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PREMESSA

Il volume si rivolge a quanti vogliono accedere sia ai corsi annuali (concorso inter-
no) sia ai corsi triennali (concorso pubblico) per Marescialli del ruolo Ispettori 
dell’Arma dei Carabinieri e affronta il programma d’esame della prova preliminare. 
Il manuale è articolato in Parti.
La Parte Prima fornisce indicazioni sulla figura professionale del Maresciallo e 
sulle prove che ciascun concorrente dovrà affrontare partecipando al concorso.
La Parte seconda sviluppa, in modo sintetico ed incisivo, tutto il programma d’e-
same previsto dal bando per la prova preliminare: lingua italiana, letteratura e sto-
ria delle arti, matematica (aritmetica ed algebra, geometria), storia e attualità, edu-
cazione civica, geografia, geografia astronomica, scienze (biologia e fisica), infor-
matica, ragionamento numerico e deduzioni logiche. A corredo di ciascuna materia 
sono inserite le rubriche “Occorre Sapere…” in cui sono evidenziati gli argomenti 
più frequentemente oggetto di domanda.
Nella Parte Terza il libro riporta quattro simulazioni della prova preliminare (com-
prensive di quesiti in ciascuna delle lingue straniere: spagnolo, francese, inglese e te-
desco) per far calare lo studente già nell’atmosfera della prova concorsuale e per sag-
giare il grado di performance raggiunta. 
Il contenuto di questo volume è, quindi, completo e esaustivo per la preparazione del-
la prova preliminare ai concorsi per Maresciallo dell’Arma dei Carabinieri. 
Gli autori, infatti, si sono impegnati a sviluppare il programma d’esame nel modo più 
pertinente possibile alle richieste delle Amministrazioni, Militari e di Polizia, e a pre-
sentarlo nelle forme più semplici per l’apprendimento; inoltre, hanno arricchito i con-
tenuti inserendo delle rubriche che puntano direttamente alle nozioni che interessa-
no i candidati.
L’obiettivo è quello di fornire, ai concorrenti che desiderano intraprendere una car-
riera in divisa, strumenti particolarmente efficaci per raggiungere una preparazione 
ottimale e poter affrontare le prove selettive di ciascun concorso con l’adeguata sere-
nità, sicuri di aver studiato in modo incisivo gli specifici argomenti richiesti.



Realizzare un libro è un’operazione complessa e, nonostante la cura e l’attenzione poste dagli 
autori e da tutti gli addetti coinvolti nella lavorazione dei testi, l’esperienza ci insegna che è 
praticamente impossibile pubblicare un volume privo di imprecisioni. Saremo dunque grati ai 
lettori che vorranno segnalarcele, contribuendo così a migliorare la qualità dei nostri prodotti.

Potete segnalarci i vostri suggerimenti o sottoporci le vostre osservazioni all’in-
dirizzo redazione@edises.it
Eventuali errata corrige o aggiornamenti verranno pubblicati nel nostro sito www.
edises.it nella scheda dedicata al volume in una apposita sezione “aggiornamenti”.

Per problemi tecnici connessi all’utilizzo dei supporti multimediali potete con-
tattare la nostra assistenza tecnica all’indirizzo support@edises.it

Istruzioni per l’accesso ai servizi riservati

Se sei già registrato al sito

Collegati a www.edises.it
Clicca su “Accedi al materiale didattico”
Inserisci user e password
Inserisci le ultime 4 cifre dell’ISBN del 
volume in tuo possesso riportate in basso 
a destra sul retro di copertina
Inserisci il codice personale che trovi sul 
frontespizio del volume
Verrai automaticamente reindirizzato alla 
tua area personale

Se non sei registrato al sito

Collegati a www.edises.it
Clicca su “Accedi al materiale didattico”
Seleziona “Se non sei ancora registrato 
Clicca qui”
Completa il form in ogni sua parte e al 
termine attendi l’email di conferma per 
perfezionare la registrazione
Dopo aver cliccato sul link presente nel- 
l’email di conferma, verrai reindirizzato 
al sito Edises
A questo punto potrai seguire la procedu-
ra descritta per gli utenti registrati al sito

Attenzione! Questa procedura è necessaria solo per il primo accesso.
Successivamente, basterà loggarsi – cliccando su “accedi” in alto a destra da qualsiasi 
pagina del sito ed inserendo le proprie credenziali (user e password) – per essere 
automaticamente reindirizzati alla propria area personale.

Il volume consente l’accesso al software di simulazione mediante cui effettuare eserci-
tazioni sull’intero programma o su singole materie. Il software è accessibile dall’area 
riservata che si attiva mediante registrazione al sito
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1.1  La struttura organizzativa delle Forze Armate e il personale militare

L’organizzazione delle forze militari italiane è caratterizzata da una rigida struttura gerarchi-
ca al vertice della quale il Presidente della Repubblica ha il comando delle Forze Armate, 
come sancito dall’articolo 87 della Costituzione, ricoprendo esclusivamente un ruolo di ga-
ranzia e non di comando effettivo. Egli presiede il Consiglio Supremo di Difesa il cui compi-
to è di fissare le direttive generali per l’organizzazione e il coordinamento delle attività che 
riguardano la difesa dello Stato.
L’indirizzo tecnico-operativo delle Forze Armate viene, però, dal Ministero della Difesa pre-
posto all’amministrazione militare e civile della Difesa. Dal ministero dipende lo Stato Mag-
giore della Difesa (organizzato in Reparti/Uffici Generali, Uffici e Sezioni) con al vertice il 
Capo di Stato Maggiore della Difesa e il Segretario Generale della Difesa il quale rispon-
de direttamente al Ministro della Difesa per le competenze amministrative e al Capo dello 
Stato Maggiore della Difesa per quelle tecnico-operative. Le responsabilità principali del Se-
gretariato Generale della Difesa riguardano l’attuazione delle direttive impartite dal ministro 
in materia di alta amministrazione, la promozione e il coordinamento della ricerca tecnologi-
ca, l’approvvigionamento dei mezzi e dei materiali d’arma per le Forze Armate.
Il Capo di Stato Maggiore della Difesa ha alle sue dipendenze i capi di Stato Maggiore delle 
singole Forze Armate e il Comandante Generale dell’Arma dei Carabinieri; egli pianifica e 
organizza l’impiego delle Forze Armate in base alle direttive del ministero.
Con l’entrata in vigore del D.Lgs. 15 marzo 2010 n. 66, recante il Codice dell’ordinamento 
militare, il personale delle Forze Armate è stato suddiviso in quattro grandi categorie: gli Uf-
ficiali (che svolgono funzioni di responsabilità), i Sottufficiali, comprendenti i ruoli dei Ser-
genti e dei Marescialli (che svolgono funzioni ausiliarie rispetto agli Ufficiali, quali il coman-
do dei reparti di minore livello oppure compiti amministrativi o tecnici), i Graduati (catego-
ria che comprende i Volontari in Servizio Permanente) e i Militari di truppa (di cui fanno 
parte i Volontari in Ferma Prefissata) gli Allievi Carabinieri, gli Allievi Finanzieri, gli allievi 
delle scuole militari, gli allievi Marescialli in ferma, gli Allievi Ufficiali in ferma prefissata e 
gli Allievi Ufficiali delle Accademie militari).
Possono far parte dello Stato Maggiore della Difesa e del Segretariato Generale della Difesa, 
e dunque ricoprire incarichi particolarmente importanti, soltanto gli Ufficiali del Ruolo Nor-
male, categoria di ufficiali nella quale rientrano gli Ufficiali laureatisi in Accademia e i laure-
ati arruolati dal mondo civile tramite concorsi a nomina diretta. Gli Ufficiali del Ruolo Nor-
male possono ricoprire tutti i gradi in tutti i Corpi, mentre gli Ufficiali del Ruolo Speciale, re-
clutati tra i Sottufficiali e gli Ufficiali in Ferma Prefissata che al termine della ferma richiedo-
no l’arruolamento in servizio permanente effettivo, hanno una progressione di carriera più li-
mitata.

1 IL MARESCIALLO DELL’ARMA  
DEI CARABINIERI



4   PARTE PRIMA - DIVENTARE MARESCIALLO DELL’ARMA DEI CARABINIERI

Ministero
della Difesa

Stato Maggiore
della Difesa

Capo SM
dell’Esercito

Capo SM
della Marina

Capo SM
dell’Aeronautica

C.te Gen. Arma
dei Carabinieri

Segretariato
Gen. della

Difesa

Gli organi di vertice delle Forze Armate

1.2  L’Arma dei Carabinieri

La nuova e attuale organizzazione operativa e funzionale dell’Arma dei Carabinieri è stata de-
lineata, sostanzialmente, da due Decreti Legislativi scaturiti dall’attuazione dei principi e dei 
criteri fissati dall’art.1 della legge n. 78 del 31 marzo 2000, recante “Delega al Governo per 
il riordino dell’Arma dei Carabinieri” e precisamente: il n. 297 “Norme in materia di riordi-
no dell’Arma dei Carabinieri” e il n. 298 “Riordino del reclutamento, dello stato giuridico e 
dell’avanzamento degli Ufficiali dei Carabinieri”, entrambi del 5 ottobre 2001.
In pratica, si è trattato di una revisione che da un lato ha visto convalidare e aggiornare i mu-
tamenti normativi avvenuti negli ultimi decenni in conseguenza della rapida evoluzione del-
la nostra società e dall’altro ha definito un quadro organizzativo dell’Arma meglio aderente 
ai cambiamenti già intervenuti sia nelle Forze Armate sia nelle stesse Forze di Polizia, in se-
guito a diverse normative: leggi n. 382 dell’11 luglio 1978 (“Norme di principio sulla disci-
plina militare”), n. 121 del 1° aprile 1981 (“Nuovo ordinamento dell’Amministrazione della 
pubblica sicurezza”) e n. 25 del 18 febbraio 1997 (“Vertici militari”).
L’attuale quadro legislativo ha attribuito definitivamente un ruolo che storicamente l’Arma 
dei Carabinieri ha sempre svolto, collocandola ordinativamente, con il rango di Forza Arma-
ta, alle dirette dipendenze del Capo di Stato Maggiore della Difesa e puntualizzandone for-
malmente i compiti militari.
Infatti, fin dalla sua costituzione, risalente alle Regie Patenti del 13 luglio 1814, le Istituzio-
ni attribuirono all’allora “Corpo dei Carabinieri Reali” la duplice funzione di difesa dello Sta-
to e di tutela dell’ordine e della sicurezza pubblica. 
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Già dalle origini, erano considerati primo Corpo dell’Armata di terra e nel tempo hanno man-
tenuto questo privilegio, anche nell’ambito dell’Esercito del Regno d’Italia e nel 1922 furo-
no definiti “Forza Armata in servizio permanente di pubblica sicurezza”, anticipando la for-
mulazione della L. 121/1981.

1.3  Compiti istituzionali dell’Arma

In ragione della sua peculiare connotazione di Forza militare di polizia a competenza ge-
nerale, all’Arma dei Carabinieri sono affidati i seguenti compiti:
a)	 militari:

•	 concorso alla difesa della Patria e alla salvaguardia delle libere istituzioni e del bene 
della collettività nazionale nei casi di pubbliche calamità;

•	 partecipazione:
-	 alle operazioni militari in Italia e all’estero sulla base della pianificazione d’im-

piego delle Forze Armate stabilita dal Capo di Stato Maggiore della Difesa;
-	 a operazioni di polizia militare all’estero e, sulla base di accordi e mandati in-

ternazionali, concorso alla ricostituzione dei corpi di polizia locali nelle aree di 
presenza delle Forze Armate in missioni di supporto alla pace;

•	 esercizio esclusivo delle funzioni di polizia militare e sicurezza per le Forze Ar-
mate;

•	 esercizio delle funzioni di polizia giudiziaria militare alle dipendenze degli organi 
della giustizia militare;

•	 sicurezza delle rappresentanze diplomatiche e consolari italiane, ivi compresa quel-
la degli uffici degli addetti militari all’estero;

•	 assistenza ai comandi e alle unità militari impegnati in attività istituzionali nel terri-
torio nazionale;

•	 concorso al servizio di mobilitazione;
b)	 di polizia: 

•	 esercizio delle funzioni di polizia giudiziaria e di sicurezza pubblica;
•	 quale struttura operativa nazionale di protezione civile, assicurazione della conti-

nuità del servizio d’istituto nelle aree colpite dalle pubbliche calamità, concorrendo a 
prestare soccorso alle popolazioni interessate agli eventi calamitosi.

1.4  Dipendenze gerarchiche e funzionali

L’Arma dei Carabinieri, collocata autonomamente nell’ambito del Ministero della Difesa con 
il rango di Forza Armata, è Forza di Polizia a competenza generale e in servizio permanente di 
pubblica sicurezza, con le speciali prerogative conferitele dalle norme in vigore, e dipende:
–	 tramite il Comandante Generale, dal Capo di Stato Maggiore della Difesa per quanto at-

tiene ai compiti militari; 
–	 funzionalmente dal Ministro dell’Interno, per quanto attiene ai compiti di tutela dell’or-

dine e della sicurezza pubblica. 
Per gli aspetti tecnico-amministrativi, l’Arma dei Carabinieri fa capo:
–	 al Ministero della Difesa per quanto concerne il personale, l’amministrazione e le attività 

logistiche; 
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–	 al Ministero dell’Interno per l’accasermamento e il casermaggio connessi con l’assolvi-
mento dei compiti di polizia, nonché per l’utilizzazione delle risorse finanziarie finalizza-
te al potenziamento delle Forze di Polizia.

I seguenti reparti dell’Arma sono costituiti nell’ambito di Dicasteri e dipendono funzional-
mente dai titolari degli stessi:
–	 Ministero della Salute, per la prevenzione e repressione dei reati attinenti la tutela della 

salute pubblica (Comando Carabinieri per la Sanità); 
–	 Ministero dell’Ambiente e tutela del territorio, per la prevenzione e repressione delle 

violazioni compiute in danno dell’assetto ambientale (Comando Carabinieri per la Tutela 
dell’Ambiente); 

–	 Ministero dei Beni e delle Attività culturali e del Turismo, per la prevenzione e repres-
sione dei reati connessi alla detenzione, commercio e trafugamento di beni e materiali d’in-
teresse artistico, storico e archeologico (Comando Carabinieri Tutela Patrimonio Culturale); 

–	 Ministero del Lavoro e delle politiche sociali, per la verifica dell’applicazione delle nor-
mative in materia di collocamento, lavoro, previdenza e assistenza sociale (Comando Ca-
rabinieri Ispettorato del Lavoro); 

–	 Ministero delle Politiche agricole e forestali, per il controllo, la prevenzione e repres-
sione delle frodi nel settore agroalimentare e ai danni dell’Unione Europea (Comando Ca-
rabinieri Politiche Agricole); 

–	 Ministero degli Affari esteri, per la tutela delle sedi delle Rappresentanze diplomatiche 
italiane all’estero, la prevenzione e la repressione delle violazioni alle leggi speciali sull’e-
migrazione (Comando Carabinieri presso il Ministero Affari Esteri).

Alcuni reparti costituiti nell’ambito di Organi o Autorità nazionali (Presidenza della Repub-
blica, Senato, Camera, Corte Costituzionale, Presidenza del Consiglio dei Ministri e C.N.E.L.), 
per l’assolvimento di compiti specifici, dipendono funzionalmente dai titolari degli stessi Or-
gani o Autorità.
I reparti e gli uffici dell’Arma costituiti in ambito interforze Difesa, nei Comandi e negli Or-
ganismi alleati in Italia e all’estero, ovvero nelle singole Forze Armate, dipendono, tramite i 
relativi Comandanti, rispettivamente dal Capo di Stato Maggiore della Difesa e dai Capi di 
Stato Maggiore di Forza Armata.
Per l’espletamento delle attività di Polizia Giudiziaria, infine, i Carabinieri dipendono funzio-
nalmente dall’Autorità Giudiziaria, secondo quanto prescritto dal codice di procedura penale.
In tale contesto, la legge attribuisce la qualifica di:
–	 Ufficiale di polizia giudiziaria agli Ufficiali, esclusi i Generali, agli Ispettori, ai Sovrin-

tendenti e agli Appuntati Comandanti interinali di Stazione; 
–	 Agente di polizia giudiziaria agli Appuntati e ai Carabinieri; 
–	 Ufficiale di pubblica sicurezza agli Ufficiali; 
–	 Agente di pubblica sicurezza agli Ispettori, ai Sovrintendenti, agli Appuntati e ai Cara-

binieri. 

1.5  Ordinamento e il ruolo Marescialli

L’Arma ha una forza prevista dalle leggi (organica ed extraorganica) di 117.282 unità così ri-
partita: 
–	 4.179 Ufficiali dei vari ruoli;
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–	 30.063 Ispettori (Marescialli);
–	 20.338 Sovrintendenti (Brigadieri);
–	 62.702 Appuntati e Carabinieri.

La forza effettiva è invece di circa 112.000 unità.
L’Arma dei Carabinieri, costituita da Carabinieri e Appuntati, Sovrintendenti, Ispettori e Uf-
ficiali, ha suddiviso il ruolo Marescialli, nei seguenti gradi crescenti:

•	 Maresciallo
•	 Maresciallo ordinario
•	 Maresciallo capo
•	 Maresciallo aiutante – sostituto ufficiale di pubblica sicurezza
•	 Luogotenente 

1.5.1  Formazione e funzioni

Il corso di formazione degli Allievi Marescialli dell’Arma dei Carabinieri ha durata trienna-
le – per i vincitori del concorso pubblico – e prevede un addestramento fisico, militare e pro-
fessionale; ha invece durata annuale il corso per i vincitori del concorso interno riservato al 
personale dell’Arma. 
In particolare, gli ammessi al corso triennale frequentano un iter formativo su impostazione 
universitaria, al termine del quale, oltre al grado di Maresciallo, conseguono la laurea in “Scien-
ze Giuridiche della Sicurezza” presso la Facoltà di Scienze Politiche dell’Università degli Stu-
di di Roma Tor Vergata.
Alla formazione provvede la Scuola Marescialli e Brigadieri, con sede in Firenze, articolata 
su due Reggimenti (l’uno a Firenze e l’altro a Velletri - Roma) oltre a provvedere all’aggior-
namento professionale degli stessi.
Gli anni di corso si svolgono tra Velletri (RM) e Firenze; gli allievi giudicati idonei al termi-
ne del secondo anno di corso vengono nominati Marescialli. 
Il successivo impiego, anche se è ovviamente subordinato alle preminenti esigenze di servi-
zio, è stabilito anche in base all’analisi delle preferenze degli Allievi Marescialli, ai quali è 
consentito, al termine del corso, indicare tre Regioni amministrative di preferenza, esclusa 
quella di origine. Per aspirare a un successivo trasferimento nella Regione di provenienza, 
sarà necessario aver prestato almeno otto anni di servizio.
Agli appartenenti al ruolo Ispettori sono attribuite le qualifiche di agente di Pubblica Sicu-
rezza e di ufficiale di Polizia Giudiziaria, di conseguenza, oltre ai compiti di carattere milita-
re previsti dalle disposizioni in vigore, essi svolgono funzioni di sicurezza pubblica e di po-
lizia giudiziaria. Possono sostituire i diretti superiori gerarchici in caso di assenza o di impe-
dimento ed essere preposti al comando di Stazione Carabinieri, unità operative o addestrati-
ve, con le connesse responsabilità per le direttive ed istruzioni impartite e per i risultati con-
seguiti, nonché assumere la direzione di uffici o funzioni di coordinamento di più unità ope-
rative, nell’ambito delle direttive superiori, con piena responsabilità per l’attività svolta. 
Inoltre, al personale in questione possono essere attribuiti incarichi, anche investigativi ed ad-
destrativi e di insegnamento, richiedenti particolari conoscenze ed attitudini. I marescialli aiu-
tanti sostituti ufficiali di Pubblica Sicurezza sono diretti collaboratori degli ufficiali, coordi-
nano anche l’attività del personale del proprio ruolo e, ove sostituiscano i superiori gerarchi-
ci nella direzione di uffici o reparti, assumono anche la qualifica di ufficiale di Pubblica Sicu-
rezza.
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In relazione al qualificato profilo professionale raggiunto, ai Luogotenenti possono essere af-
fidati incarichi di massima responsabilità ed impegno operativo fra quelli di cui sopra, secon-
do la graduazione ed i criteri fissati con determinazione del Comandante Generale dell’Arma 
dei Carabinieri. 
All’atto dell’acquisizione della qualifica, i Marescialli aiutanti luogotenenti sono ammessi alla 
frequenza di corsi i cui programmi e durata sono stabiliti con determinazione del Comandan-
te Generale dell’Arma dei carabinieri.

1.6  Le prove di selezione del concorso pubblico

Il bando di arruolamento per Allievo Maresciallo dell’Arma dei Carabinieri viene pubblicato 
sulla Gazzetta Ufficiale – 4a serie speciale e dalla data di pubblicazione ed entro 30 giorni è 
possibile presentare domanda di partecipazione se ricorrono i requisiti appresso riassunti, 
esclusivamente attraverso il portale dei concorsi online del sito istituzionale dell’Arma se-
guendo la procedura impartita.

1.6.1 I  requisiti di partecipazione 
Possono produrre domanda di partecipazione al concorso:
a)	 i militari dell’Arma dei Carabinieri appartenenti al ruolo dei Sovrintendenti ed a quello 

degli Appuntati e Carabinieri, nonché gli Allievi Carabinieri che alla data di scadenza del 
termine per la presentazione delle domande:
1)	 siano idonei al servizio militare incondizionato. Coloro che risultino temporaneamen-

te inidonei sono ammessi al concorso con riserva fino all’effettuazione delle prove di 
efficienza fisica previste;

2)	 abbiano conseguito il diploma di istruzione secondaria di secondo grado, a seguito del-
la frequenza di un corso di studi di durata quinquennale ovvero quadriennale integra-
to dal corso annuale previsto per l’accesso alle università dall’articolo 1 della Legge 
11 dicembre 1969, n. 910 e successive modifiche e integrazioni;

3)	 non abbiano superato il giorno di compimento del 30° anno di età. Gli aumenti dei li-
miti di età previsti per l’ammissione ai concorsi per pubblici impieghi non si applica-
no ai limiti massimi di età stabiliti per il reclutamento nel ruolo Ispettori;

4)	 non abbiano riportato, nell’ultimo biennio o nel periodo di servizio prestato se inferio-
re a due anni, sanzioni disciplinari più gravi della consegna;

5)	 non abbiano riportato, nell’ultimo biennio o nel periodo di servizio prestato se inferio-
re a due anni, una qualifica inferiore a “nella media” ovvero, in rapporti informativi, 
giudizi corrispondenti;

6)	 non siano stati giudicati inidonei all’avanzamento al grado superiore nell’ultimo bien-
nio;

7)	 non siano stati condannati per delitti non colposi, anche con sentenza di applicazione 
della pena su richiesta, a pena condizionalmente sospesa o con decreto penale di con-
danna, ovvero non siano in atto imputati in procedimenti penali per delitti non colposi;

b)	 i cittadini italiani che alla data di scadenza del termine per la presentazione delle domande:
1)	 abbiano compiuto il 17° anno di età e non abbiano superato il giorno di compimento 

del 26° anno di età e abbiano il consenso dei genitori o di chi esercita la potestà geni-
toriale se minorenni. Per coloro che abbiano già prestato servizio militare per una du-
rata non inferiore alla ferma obbligatoria il limite massimo di età è elevato a 28 anni. 
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Gli aumenti dei limiti di età previsti per l’ammissione ai concorsi per altri pubblici im-
pieghi non trovano applicazione;

2)	 godano dei diritti civili e politici;
3)	 non siano stati condannati per delitti non colposi, anche con sentenza di applicazione 

della pena su richiesta, a pena condizionalmente sospesa o con decreto penale di con-
danna, ovvero non siano in atto imputati in procedimenti penali per delitti non colpo-
si né si trovino in situazioni comunque incompatibili con l’acquisizione o la conserva-
zione dello stato di Maresciallo dell’Arma dei Carabinieri;

4)	 siano in possesso di condotta incensurabile e non abbiano tenuto comportamenti nei 
confronti delle istituzioni democratiche che non diano sicuro affidamento di scrupolo-
sa fedeltà alla Costituzione repubblicana e alle ragioni di sicurezza dello Stato. L’ac-
certamento di tale requisito sarà effettuato d’ufficio dall’Arma dei Carabinieri con le 
modalità previste dalla normativa vigente;

5)	 abbiano conseguito il diploma di istruzione secondaria di secondo grado, a seguito del-
la frequenza di un corso di studi di durata quinquennale ovvero quadriennale integra-
to dal corso annuale previsto per l’accesso all’università dall’articolo 1 della Legge 11 
dicembre 1969, n. 910 e successive modificazioni e integrazioni. Il candidato che ha 
conseguito il titolo di studio all’estero dovrà documentarne l’equipollenza a quello 
chiesto per la partecipazione al concorso;

6)	 non siano stati destituiti, dispensati o dichiarati decaduti dall’impiego in una pubblica 
amministrazione, licenziati dal lavoro alle dipendenze di pubbliche amministrazioni a 
seguito di procedimento disciplinare, ovvero prosciolti, d’autorità o d’ufficio, da pre-
cedente arruolamento nelle Forze Armate o di Polizia, a esclusione dei proscioglimen-
ti per inidoneità psico–fisica;

7)	 non siano stati sottoposti a misure di prevenzione;
8)	 se candidati di sesso maschile, non siano stati dichiarati obiettori di coscienza ov-

vero ammessi a prestare servizio sostitutivo civile (Legge 8 luglio 1998, n. 230), a 
meno che abbiano presentato apposita dichiarazione irrevocabile di rinuncia allo 
status di obiettore di coscienza presso l’Ufficio nazionale per il servizio civile non 
prima che siano decorsi almeno cinque anni dalla data in cui sono stati collocati in 
congedo.

L’ammissione al corso è subordinata al superamento delle prove di efficienza fisica, nonché 
al riconoscimento del possesso dell’idoneità psico–fisica e attitudinale.

1.6.2  Le prove di selezione

Il concorso prevede l’espletamento delle seguenti fasi, in ordine di elencazione:
a)	 prova preliminare;
b)	 prove di efficienza fisica;
c)	 accertamenti sanitari per la verifica dell’idoneità psico-fisica;
d)	 prova scritta di composizione italiana;
e)	 accertamenti attitudinali;
f)	 prova orale;
g)	 prova facoltativa di lingua straniera.
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1.7  La prova preliminare del concorso pubblico

In un primo momento, i concorrenti sono sottoposti a una prova preliminare consistente nel-
la somministrazione di un questionario articolato in 100 domande a risposta multipla da svol-
gere in 60 minuti, volte ad accertare il grado di conoscenza dei candidati su:
•	 lingua italiana, anche sul piano ortogrammaticale e sintattico
•	 argomenti di attualità 
•	 storia
•	 geografia
•	 matematica
•	 geometria
•	 educazione civica
•	 scienze
•	 geografia astronomica
•	 storia delle arti
•	 logica deduttiva (ragionamento numerico e ragionamento verbale)
•	 informatica
•	 lingua straniera (tra francese, inglese, spagnolo e tedesco)

I concorrenti, ai quali non è stata comunicata l’esclusione dal concorso sono tenuti a presen-
tarsi, senza attendere alcuna convocazione, presso la sede d’esame (Centro Nazionale di Se-
lezione e di Reclutamento dell’Arma dei Carabinieri di Roma, viale Tor di Quinto, 153) nel 
giorno previsto almeno un’ora prima di quella di inizio della prova, muniti della ricevuta at-
testante la presentazione della domanda on-line, di un documento di riconoscimento provvi-
sto di fotografia rilasciato da una Amministrazione dello Stato ed in corso di validità, nonché 
di penna a sfera ad inchiostro indelebile nero. 
I candidati ancora minorenni alla data di presentazione presso il Centro dovranno consegna-
re l’atto di assenso all’arruolamento volontario, in carta semplice, che costituisce parte, sot-
toscritto da entrambi i genitori o dal genitore che esercita legittimamente l’esclusiva potestà 
o, in mancanza, dal tutore. La mancata presentazione di detto documento determinerà l’esclu-
sione del candidato minorenne.
L’ordine di convocazione ed eventuali modifiche della sede di svolgimento della prova saran-
no rese note, a partire dalla data riportata sul bando (da leggere attentamente), mediante av-
viso consultabile nei siti web “www.carabinieri.it” e “www.persomil.difesa.it”, che avrà va-
lore di notifica a tutti gli effetti e per tutti i candidati, ovvero chiedendo informazioni al Co-
mando Generale dell’Arma dei Carabinieri - V Reparto – Ufficio Relazioni con il Pubblico – 
piazza Bligny n. 2 – 00197 Roma, tel. 0680982935, o al Ministero della Difesa – Direzione 
Generale per il Personale Militare – Ufficio Relazioni con il Pubblico – viale dell’Esercito n. 
186 – 00143 Roma, tel. 06517051012.
È a carico, quindi, di ciascun concorrente l’onere di verificare la pubblicazione di eventuali 
variazioni o di ulteriori indicazioni per lo svolgimento della prova.
La Commissione competente, prima dell’inizio della prova, ad ogni turno, se la stessa ha luo-
go in più turni, distribuisce ai concorrenti il materiale necessario (questionario, modulo rispo-
sta test, etc.) e fornirà ai medesimi tutte le informazioni necessarie all’espletamento della pro-
va stessa, in particolare le modalità di corretta compilazione del modulo e le norme compor-
tamentali da osservare pena l’esclusione dal concorso. 

http://www.carabinieri.it/
http://www.persomil.difesa.it/





